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il punto
di patrizio iavarone

Entro fine mese e non oltre i primi giorni di 
marzo: l’arrivo del ministro Ferruccio Fa-
zio è stato confermato dal deputato Mauri-
zio Scelli con una lettera inviata al sindaco 
Fabio Federico. Oggetto della visita la più 
volte annunciata realizzazione del nuovo 
ospedale di Sulmona, la cui attuale strut-
tura continua ad essere non agibile, ma 
“abitata”. Scelli ha invitato il primo citta-
dino a non farsi trovare impreparato, assi-
curando, per la data, non solo il sito dove 
realizzare la struttura, ma anche la predi-
sposizione dei relativi strumenti urbanisti-
ci e, soprattutto, «l’indispensabile parere 
favorevole per l’assegnazione dei relativi 
fondi da parte della Regione». Due “co-
succe” che avrebbero bisogno di un bar-
lume di concretezza amministrativa: con 
le commissioni azzerate e soprattutto una 
politica urbanistica ferma a trenta anni fa, 
infatti, sarà difficile anche solo immaginare 
dove costruire la struttura, sempre che non 
venga in “salvifico soccorso” l’imprendito-
re Rubeo (che guardaunpo’ proprio alle 
spalle dell’attuale Santissima Annunziata 
ha pronte due palazzine). Ma problemi 
urbanistici a parte, c’è lo scoglio non in-
differente dei fondi regionali: se ne parla e 
se ne promette da tempo immemore, ma 
finora numeri ed erogazioni vanno in tut-
t’altra direzione. A giorni dovrebbe essere 
resa nota la “delibera Baraldi” sui fondi 
assegnati alla sanità abruzzese e le voci di 
corridoio parlano, al contrario, di pesantis-
simi tagli. Intanto, però, la Asl si prepara, 
a quanto pare, a trasferire, come sardine 
in scatola, tutti i posti letto del Santissima 
Annunziata nell’ala “nuova” dell’ospedale, 
così da poter abbattere la vecchia e inagi-
bile ala che, tuttavia, Scelli dice poter esse-
re oggetto di alienazione o prject-finacing. 
Insomma intorno al destino dell’ospedale 
di Sulmona si sta alzando un fitto e con-
fuso polverone che, temiamo, serva per 
indorare la pillola di un drastico ridimen-
sionamento dello stesso. Perché, intanto, 
il blocco delle assunzioni trimestrali decise 
dal ministro Brunetta, costringerà a so-
spendere diversi servizi nei reparti sulmo-
nesi, a partire da Oncologia. Tribunale per 
i diritti del malato e sindacati si preparano 
così alla mobilitazione. Agli inizi di marzo, 
dicono: chissà forse in contemporanea con 
l’arrivo del ministro. 

Csi: l’ingranaggio 
senza olio

SULMONA. Nascono web tv, clini-
che e rivendite di motociclette non si 
sa con quali autorizzazioni o destina-
zione d’uso. Mentre le aziende che 
avrebbero tutte le carte in regola per 
avviare la produzione non possono 

farlo per cavilli burocratici frapposti 
da chi governa il consorzio per il nu-
cleo industriale. è l’ultimo parados-
so in ordine di tempo che si registra 
nell’area industriale sulmonese dove 
un imprenditore di Pratola non riesce Ennesimo rimpasto, il terzo in un 

anno, nella giunta provinciale gui-
data da Antonio Del Corvo. Giove-
dì scorso, infatti, sono stati improv-
visamente “silurati” gli assessori 
Vincenzo Patrizi (Pubblica Istruzio-
ne) e Roberto Romanelli (Lavori 
Pubblici e Viabilità). Al loro posto 
subentrano il segretario regionale 
de “La Destra”, Luigi D’Eramo, e 
il pidiellino Guido Quintino Liris, 
che lascia pertanto il seggio di con-
sigliere provinciale. Sull’accantona-
mento di Patrizi ha pesato il fatto di 
essere transitato con il Fli, facendo 
parte della cordata Stati, nella Mar-
sica. Ma non solo. Patrizi potrebbe 
aver pagato lo scotto delle turbolen-

la pulizia 
del Corvo
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Terzo rimpasto in un 
anno in Provincia. Tra 
diktat, dissidenti e 
cambi di casacca.

Da due anni un imprenditore attende un terreno 
dal nucleo industriale per aprire un opificio. 
Esposto alla magistratura.
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A casse 
vuote

è tempo di bilanci di previsione per i 
comuni e per le Comunità montane. 
E per tutti far quadrare i conti diventa 
una impresa titanica alla luce dei ta-
gli imposti al trasferimento dei fondi 
dal governo alla periferia. La situazio-

ne della Comunità montana peligna 
è stata al centro di una conferenza 
stampa, durante la quale il presidente 
Antonio Carrara ha presentato uffi-
cialmente i due membri della nuova 
giunta eletta un paio di mesi fa: il vice 
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Comunità montane e comuni sempre con meno 
risorse. Carrara: «Da dieci anni aspettiamo i fondi 
del Patto territoriale».
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La crisi della Valle Peligna mostra il suo 
volto inequivocabile anche dal punto 
di vista demografico. Da alcuni anni 
a questa parte, infatti, il saldo demo-
grafico naturale, ossia la differenza tra 
morti e nascite, colloca l’area del Cen-
tro Abruzzo, ed in particolare la Valle 
Peligna, all’ultimo posto in Abruzzo. 
Al 31 dicembre 2008, la situazione era 
questa. Nell’intera area (Valle Peligna, 
Alto Sangro, Valle Subequana, Valle 
del Sagittario) si registra un saldo natu-
rale negativo dello - 0,16%, contro un 
+ 0,2 dell’intera provincia dell’Aquila. 
La situazione è ancora più grave se si 
considera che nemmeno il saldo mi-
gratorio riesce a colmare la situazione 
(fenomeno che d’altronde si verifica in 
tutto il resto d’Italia). In Centro Abruz-
zo, infatti, a fine 2008, la situazione 
del saldo migratorio appariva negativa 
anch’essa (- 0,04%). Una situazione 
che peggiora se si va a guardare il dato 
della città di Sulmona: - 0,43% il saldo 
naturale; - 0,07 quello migratorio. Ad 
un anno di distanza, a fine dicembre 
2009, il dato sostanzialmente rima-
ne immutato, caratterizzato sempre 
in termini negativi, se paragonato al 
resto della regione. Cresce, anche se 
di poco, l’Alto Sangro (+ 0,29%). In 
calo, invece, gli altri sub comprensori. 
La Valle Peligna (- 0,08%); la Valle 
del Sagittario (- 0,94%); la Valle Su-
bequana (- 0,44%). Il Centro Abruzzo, 
preso complessivamente, arretra dello 
0,06%. In questo quadro, spicca il dato 
della città di Sulmona che, in un anno, 
unico centro con oltre 10.000 abitanti, 
arretra come popolazione dello 0,02%. 
Un dato che va a costituire l’ultimo 
anello di un trend negativo che dura 
da un decennio. Ma il dato, preso per 
paese, mostra anche il calo massiccio 
di centri come Raiano  (- 1,41%), fino 
a qualche anno fa in costante crescita. 
Il dato complessivo del 2010, almeno 
nel primo semestre per il quale sono 
disponibili i dati, non mostra variazioni 

di sorta e viene sostan-
zialmente confermato. 
Né può consolare il 
fatto che, nel primo 
semestre dello scorso 
anno, si registrano dati 
negativi anche per le 
province di Teramo e 
Chieti. In sostanza, è 
nelle aree di crisi (nel 
2010 forte anche, per 
esempio, in Val Vibra-
ta e nella Valle del San-
gro) che il calo demo-
grafico accompagna il 
calo occupazionale e 
delle opportunità di lavoro. Per com-
prendere meglio quanto grave sia la 
tendenza alla denatalità nei territori del 
Centro Abruzzo, poi, basta farsi un giro 
presso gli uffici anagrafe dei principali 
comuni del territorio. A Pratola Peli-
gna, nel 2010, si registrano 65 nascite 
a fronte di 100 decessi. Nel 2009 le na-
scite erano state 55 contro 72 decessi. 

A Raiano: nel 2010 si hanno 20 nascite 
e 43 decessi; nel 2009 erano rispettiva-
mente 21 e 47. a Castelvecchio Sube-
quo 4 nascite e 26 decessi nel 2010 e 
5 nascite e 25 decessi nel 2009. Scan-
no, con 12 nascite e 41 decessi (2010) 
e 10 nascite e 40 decessi (2009). Più 
equilibrata, in linea con l’andamento 
demografico, la situazione di Castel 
di Sangro: 54 nascite e 53 decessi nel 

2010 e 44 nasci-
te e 56 decessi nel 
2009. Anche se, da 
un anno all’altro, il 
dato appare sostan-
zialmente stabile, ed 
anzi si registra qual-
che locale timido in-
cremento, il numero 
delle nascite appare 
quasi irrilevante e 
non basta a com-
pensare quello  dei 
decessi, sintomo evi-
dente dell’invecchia-
mento progressivo 

della popolazione. Né il saldo migrato-
rio, con l’arrivo degli immigrati, basta 
a compensare il continuo declino de-
mografico del territorio. Quali sono, ad 
una attenta analisi, le cause di questo 
vero e proprio blocco dal punto di vista 
della natalità? Si possono individuare, 
secondo gli studiosi  del fenomeno, tra 
i quali il dottor Aldo Ronci, tre fattori 
principali. Innanzitutto lo spostamento 
in avanti della data del matrimonio per 
i giovani del territorio, causato in gran 

parte dalla disoccupazione giovanile e 
dalla mancanza di prospettive certe per 
le giovani coppie. In secondo luogo 
l’oggettiva difficoltà a reggere il peso 
di una famiglia numerosa da parte 
persino di chi ha un lavoro stabile, che 
dovrebbe rappresentare la parte più 
garantita della società. Senza pensare 
poi a tutti coloro, in gran parte lavo-
ratori giovani, colpiti dalla crisi delle 
aziende ubicate nei nuclei industriali di 
Sulmona, Pratola, Corfinio e Raiano. 
Ma poi c’è un terzo elemento di analisi, 
che è nello stesso tempo, psicologico e 
culturale. Molti giovani, che provengo-
no da famiglie dove quotidianamente 
vedono andare in rovina l’armonia tra 
coniugi per le difficoltà, per esempio, a 
reggere il peso di uno o due figli che 
studiano all’università, giurano a se 
stessi che giammai faranno la fine dei 
propri genitori. Da questo complesso 
di motivazioni economiche, psico-so-
ciologiche e culturali nasce oggi il fe-
nomeno della denatalità, un’ulteriore 
aggravante della situazione di crisi che 
attanaglia ormai ogni settore della vita 
del territorio.

l’inChiestA

I dati demografici 2010 confermano l’alto tasso di denatalità nel Centro Abruzzo.

di pasquale d’alberto

la fuga della cicogna

Nei grandi stati emergenti, Cina 
ed India in particolar modo, i go-
verni fanno di tutto per attuare un 
adeguato controllo delle nascite. In 
questi stati, infatti, una continuazio-
ne del boom demografico che ha 
caratterizzato la seconda metà del 
secolo scorso creerebbe squilibri 
difficilmente controllabili. Diversa 
è la situazione del vecchio mondo, 
in particolare dell’Europa, dove la 
società ha ormai metabolizzato stili 
di vita tali da sopportare con diffi-
coltà il condizionamento di famiglie 
numerose. In realtà in crisi, come 
le aree di montagna, tra le quali 
la Valle Peligna, invece, il control-
lo demografico viene attuato dalla 

crisi stessa, in termini di spopola-
mento e di calo delle nascite. Nel-
lo stesso tempo, l’invecchiamento 
della popolazione, con centri dove 
gli ultrasessantacinquenni sono la 
maggioranza assoluta, crea un saldo 
naturale pesantemente negativo ed 
i paesi, a lungo andare, diventano 
borghi spettrali. Per riportare fidu-
cia tra i giovani, ritorno sul territorio 
e sviluppo equilibrato, occorrerebbe 
da parte di chi amministra fantasia e 
coraggio nelle scelte. Cosa che, al-
meno nelle aree interne d’Abruzzo, 
tra le quali la nostra zona, sembra 
ormai divenuta merce rara. Ed allo-
ra, con questi chiari di luna, il decli-
no diventa destino inevitabile.

Per dirla tutta

famiglie sempre meno 
numerose e bambini 

sempre più rari. negativo, 
a sulmona, persino il 

saldo migratorio. nei primi 
sei mesi del 2010 molti più 
decessi, rispetto alle nascite. 

il Centro Abruzzo e in 
particolare la Valle peligna 
si piazzano all’ultimo posto 
in regione. effetti collaterali 
della crisi socio-economica 
di un territorio abbandonato.

                  Inizia 
         il tuo sabato 

sera con i nostri 
ottimi aperitivi
accompagnati 

      con sfiziosa 
           stuzzicheria.

                           (Dalle ore 19,00)

Caffè and more...
Via De Nino, 23 SULMONA (AQ) - Tel. 0864.212219

INFORTUNISTICA
STRADALE
Tutela Stragiudiziale
Ass. Legale
Ass. Medica
Ass. Fisioterapica
Ass. Assicurativa
Auto Sostitutiva

Convenzioni con
Carrozzerie e MeccaniciGarofoli Fabio

Responsabilità civili diversi
Infortuni Sportivi
Malasanità
Mutui
Leasing
Cessioni del quinto
Prestiti

Cancellazione protesti
Mediazione Creditizia
Iscrizione U.I.C. 93343

Tel. 0864.950025 - 328.2008982 - 347.4204615
e-mail: garofolifabio@libero.it
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presidente Domenico Taglieri (Attività 
Produttive) ed Eustachio Gentile (Pat-
to Territoriale, Trasporti e Turismo). 
Una giunta di “volontari”, senza alcu-
ne indennità di carica né per il presi-
dente e né per gli assessori. Carrara 
ha polemizzato con chi accusa l’ente 
e la classe politica locale di mancanza 
di progettualità. «Provateci voi – ha 
esclamato – ad avanzare proposte di 
sviluppo quando, contemporanea-
mente, vi vengono a mancare i fon-
di previsti dai Pit, dal Cipe ed i Fas 
diventano una favola, come l’araba 
fenice. Quando il governo vi taglia il 
fondo per la montagna. Quando la 
Regione, nonostante la riduzione del 
numero delle Comunità montane, vi 

invita a fare da soli, come se fossimo 
delle aziende di brokeraggio. Quando 
i fondi del piano sociale, l’unico cam-
po di azione che ci è rimasto, vengo-
no tagliati e, quelli restanti, erogati 
in ritardo». Ma non finisce qui. «La 
Valle Peligna – ha spiegato Eustachio 
Gentile – sta ancora attendendo oltre 
6 milioni di euro del patto territoria-
le varato oltre dieci anni fa. Fondi 
ormai quasi perduti, se i nostri rap-
presentanti parlamentari non faran-
no un’azione per recuperarli». Ma la 
situazione denunciata da Carrara non 
riguarda solo la Valle Peligna. Pro-
blemi vi sono anche nelle altre due 
Comunità, quella dell’Alto Sangro, 
alle prese con il tentativo di scippo in 
extremis del sistema turistico locale, e 
la Sirentina, con l’ambito sociale, una 
conquista dopo anni di lotte, sempre 
in bilico e con i fondi per la viabilità, 
sempre promessi e finora mai arrivati. 
Nei comuni, invece, la situazione ri-
schia di diventare tragica. I tagli sono 
impressionanti (300mila euro al solo 
comune di Pratola). Per cui i sindaci 
sono ad un bivio: o alzare le tasse o 
vivere alla giornata, rinunciando a 
tanti progetti prospettati in campagna 
elettorale o tornare ai viaggi della spe-
ranza nelle sedi che “contano”. Ben 
sapendo che, anche lì, il piatto piange 
perché non ci sono soldi.

a far nascere il suo opificio. Da due 
anni  Crescenzio Margiotta ha chiesto 
al Csi un lotto di terreno per aprire 
un frantoio creando posti di lavoro. 
Ma fino ad oggi ha dovuto lottare 
contro i mulini a vento con l’ente che 
gli ha creato tanti e tali ostacoli che 
ha dovuto ricorrere alla magistratura 
per denunciare quello che reputa un 
abuso nei suoi confronti da parte di 
chi governa l’ente pubblico. Si parla 
di un investimento di oltre 1 milione 
di euro che darebbe lavoro a una de-
cina di persone che aumenterebbero 
durante il periodo di raccolta dell’uli-
vo e di produzione dell’olio. La ri-
chiesta dell’appezzamento di terreno 
da parte dell’imprenditore pratolano 
risale al 2009 quando indicò tre lotti 
sui quali poter realizzare il frantoio. 
Due di queste aree, però, sarebbe-
ro di proprietà dell’azienda Gea, la 

stessa che ha avuto dal 
Consorzio, senza mai 
pagare o meglio pagan-
dolo solo in minima par-
te, l’ex capannone della 
Borsini, con la promessa 
di avviare una fabbrica 
con 70 posti di lavoro. 
La fabbrica non è stata 
mai avviata e la Gea è 
rimasta proprietaria sia 
dei terreni che del capan-
none senza che ad oggi il 
consorzio abbia invalida-

to il contratto di vendita e tornato in 
possesso  sia dell’area che dell’opifi-
cio. Il terzo appezzamento di terreno 
richiesto dall’imprenditore pratolano 
sarebbe di proprietà del nucleo ma, 
sempre secondo chi dirige il consor-
zio, non idoneo per poter realizzare 
il progetto presentato da Margiotta. 
Una situazione a dir poco kafkiana 
come tra l’altro tutte quelle che ulti-
mamente hanno interessato l’attività 
del consorzio industriale impegnato 
più a complicare che a risolvere le 
cose. Ci si aspettava che l’avvento 
del commissario regionale Marcello 
Verderosa, portasse una ventata di 
freschezza nella gestione dell’area 
industriale. La stessa speranza che 
veniva riposta in tutti quelli che 
l’avevano preceduto. Evidentemen-
te gli intoppi e i problemi stanno da 
un’altra parte. 

in breve
• L’11 febbraio la guardia di fi-
nanza di Sulmona ha posto i si-
gilli su due cave colme di rifiuti 
nel territorio di Corfinio. I due 
siti, destinati al riempimento di 
terra vegetale, contenevano 9.000 
metri cubi di materiali inquinan-
ti: scarti di lavorazione del gesso, 
argilla, materiali ferrosi, cemento 
e mattoni. Sono ora sotto accusa, 
per esercizio abusivo dell’atti-
vità di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, un’impresa di Popoli 
e una ditta di Pratola Peligna. 
La procura della Repubblica di 
Sulmona ha aperto un fascicolo 
d’inchiesta.
• Il sindaco di Corfinio Massimo 
Colangelo ha comunicato uffi-
cialmente nel consiglio comunale 
del 15 febbraio la chiusura della 
Coca-Cola. Ha espresso inoltre la 
volontà di trovare al più presto 
un’azienda che rilevi lo stabili-
mento di Corfinio, anche se finora 
purtroppo nessuna società sem-
bra essere interessata. L’ipotesi 
potrebbe anche essere quella di 
ripartire gli 80mila metri quadrati 
del sito per più ditte. Restano co-
munque escluse le società di im-
bottigliamento di acque minerali.
• è stata riaperta martedì scorso 
la strada provinciale 10 che col-
lega Raiano a Vittorito. La strada 
era chiusa dall’aprile del 2009, 
in seguito ai danni scoperti dai 
tecnici della protezione civile 
intervenuti sul posto per i rilievi 
post sisma. Alla cerimonia di ria-
pertura, oltre al sindaco di Raiano 
Marco Moca e a quello di Vittorito 
Carmine Presutti, è intervenuto il 
neo assessore alla Viabilità della 
Provincia dell’Aquila, Guido Li-
ris ed il parroco di Raiano don 
Egidio Berardi. Oltre al muro di 
cinta che sorregge la strada, i la-
vori hanno riguardato un costone 
roccioso nei pressi dell’eremo di 
S. Venanzio, messo in sicurezza 
con iniezioni di cemento e reti di 
protezione antimasso. 
• Si rinnova il gemellaggio tra 
il paese di Raiano e la cittadina 
francese di Fameck. In occasione 
del 1° anniversario del gemellag-
gio sancito lo scorso anno, una 
delegazione di raianesi con a 
capo il sindaco Marco Moca, sarà 
ospite della cittadina francese dal 
18 al 20 febbraio. Nel week end, 
ci saranno una serie di manifesta-
zioni organizzate dal comune di 
Fameck e dall’associazione “Fami-
glie italiane” della stessa cittadina 
francese, alle quali parteciperà la 
delegazione raianese.

ze create dalla recente ristrutturazione 
degli istituti scolastici comprensivi e 
dei conseguenti accorpamenti di sedi 
e presidenze. Su questa questione, 
infatti, la Provincia era chiamata ad 
esprimere un parere, ma si è in fondo 
limitata, come per la vicenda Itis, ad 
applicare alla lettera le direttive mini-
steriali. Più oscure le ragioni dell’ac-
cantonamento di Romanelli. Qui po-
trebbe aver pesato la guerra sotterra-
nea, in atto a L’Aquila, tra i seguaci di 
Piccone e Ricciuti e quelli di Giuliante, 
con il giovane assessore provinciale a 
fare il vaso di coccio tra i vasi di ferro. 
Emerge, tuttavia, la precarietà della 
giunta Del Corvo, sempre meno auto-

noma e sempre più in balia di decisio-
ni assunte altrove. Non sappiamo se si 
trattino di diktat provenienti da Roma, 
come denuncia il Partito Democratico. 
Fatto sta che ogni assessore si sente in 
bilico e ciò non depone a favore del 

dispiegamento di una azione efficace 
sul territorio. Intanto, anche in peri-
feria, dopo i buoni propositi iniziali, 
i consiglieri provinciali eletti stenta-
no a marcare una presenza efficace. 
Soprattutto nel Centro Abruzzo, dove 

invece una loro azione compatta, qua-
lora ci fosse, potrebbe fare da punto 
di riferimento per le istituzioni locali. 
Il patto trasversale di unità di azione, 
sul quale Andrea Gerosolimo aveva 
investito e caratterizzato la “sua legi-
slatura”, sembra morto e sepolto da 
un pezzo. Anzi, sembra proprio che 
i suoi più accesi sostenitori, Fusco e 
lo stesso Gerosolimo, siano in altre 
faccende affaccendati. L‘uno, Gero-
solimo, completamente assente sulla 
vicenda Itis; l’altro, Fusco, impegnato 
a sfogliare la margherita: rimanere o 
no nel Pd? Un vero flop, insomma, in 
un momento nel quale ci sarebbe bi-
sogno di ben altro. p.d’al.

CronACA Csi: l’ingranaggio senza olio
di claudio lattanzio

politiCA la pulizia del Corvo

CronACA

A casse vuote         di pasquale d’alberto

dalla primA

st udio psike@ tis ca li . i t

Ansia, Attacchi di Panico, Fobie
Depressione e Depressione post-partum
Gestione dello stress
Problemi relazionali
Autostima e Assertività
Counseling individuale e familiare
Disturbi dell’Adattamento
Disturbi dell’età evolutiva
Disturbi Somatoformi
Disturbi Sessuali
Disturbi dell’Alimentazione
Disturbi del Sonno
Disturbi della Personalità
Disturbi della Memoria e Cognitivi
Nuove Dipendenze (gioco d’azzardo, internet)
Riabilitazione cognitiva
Trattamento delle cefalee tensive
Disturbi Ossessivo—Compulsivi

Di cosa ci occupiamo

Via C a ppucci ni 6 2
Sulmo na
Pia no terr a i nter no 9

D.ssa Simona Antonelli
Cell: 3493663744
simonantonelli@tiscali.it
D.ssa Maristella Celeste
Cell: 3339309545

D.ssa Ra�aella Guglielmi

Convenzione
con  dipendenti
della Guardia di Finanza
e familiari         
(primo colloquio gratuito
e successive sedute scontate
del 20%)

Cell: 3398175292

maristella.celeste@alice.it

sraffaellaguglielmi@tiscali.it
D.ssa Roberta Romanelli
Cell: 3393160562
rromanelli@alice.it

Antonio Carrara

Luigi D’EramoGuido Liris
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di alessandra patrignani 
SULMONA. Parte il progetto “iSul-
mona”, l’applicazione per i dispositivi 
mobili “iOS” (iPad, iPod, iPhone), 
“android” e “windows mobile”, che 
permetterà ai turisti di visitare la città 
di Sulmona con l’aiuto dalla tecnolo-
gia. «Dopo la mia proposta, approvata 
all’unanimità dal Consiglio comunale 
– ha affermato Antonio Iannamorelli 
– si è lavorato puntualmente con chi 
credeva davvero al progetto e si 
è compiuta quella magia della po-
litica, che sa trasformare le idee 
in fatti concreti. Si tratta di uno 
strumento moderno, per far cono-
scere la città di Sulmona in tutti i 
suoi aspetti, strumento che si au-
tofinanzierà, dopo l’investimento 
iniziale di 13mila euro». Si è svol-
ta infatti una gara pubblica, con 
base d’asta di 15mila euro, vinta 
dalla Sintab di Sulmona, grazie 

ad un ribasso del 20%. Da aprile sarà 
possibile scaricare l’applicazione sul 
proprio dispositivo “i” e accedere a 
tutte le informazioni presenti sul web, 
da quelle storiche, artistiche e cultu-
rali, fino alla ristorazione, con tanto 
di piatti tipici, menù e prezzi. La po-
sizione dell’utente verrà trasmessa al 
server che filtrerà i dati in base alla 
distanza dai punti di interesse e dalla 
categoria eventualmente impostata 

(musei, monumenti, punti ristoro). Gli 
operatori commerciali avranno inoltre 
la possibilità di inserire le loro inser-
zioni, pagando circa 50 euro l’anno. 
«Applicazioni di questo tipo sono 
presenti in pochissime città d’Italia 
(Roma, Firenze, Gubbio) –  ha sotto-
lineato l’ingegner Gianpaolo Tronca 
della Sintab (ideatore del progetto) 
– e per una volta Sulmona dimostra 
di essere un passo avanti rispetto al 

resto della nazione». Il sindaco 
si è detto soddisfatto dell’opera-
to del Consiglio comunale, che 
quando vuole sa mettere da parte 
i contrasti politici per il bene dei 
cittadini. «Ritengo importantis-
sima questa iniziativa, proposta 
da Iannamorelli – ha detto Fabio 
Federico – non solo per Sulmona, 
ma per tutto il territorio. Questa è 
la dimostrazione del buon lavoro 
e della buona politica». 

SULMONA. L’amministrazio-
ne comunale torna alla carica per 
alienare le aree verdi cittadine. Nei 
giorni scorsi, su proposta dell’asses-
sore all’Urbanistica Gianni Cirillo, 
è stata approvata una delibera di 
giunta in cui si propone la vendita di 
oltre 5mila metri quadrati di verde 
pubblico, giudicato superfluo alle 
esigenze della collettività. Inoltre è 
stato dato mandato a un professio-
nista affinché elabori un regolamen-
to con cui procedere all’alienazione 
degli spazi verdi cittadini. L’obietti-
vo è duplice: fare cassa e risolvere 
un contenzioso con alcuni cittadini 
che va avanti da molti anni. Della 
vicenda, infatti, si è interessata an-

che la procura della Repubblica che 
ha avviato un’inchiesta in merito 
ad alcuni casi in cui gli spazi verdi 
pubblici sono stati trasformati in 
giardini a servizio esclusivo della 
propria abitazione, da parte di alcu-
ni proprietari di immobili. E mentre 
la magistratura lavora per definire 
la vicenda dal punto di vista giudi-
ziario, la giunta Federico ha deciso 
di provare a risolverla, almeno dal 
punto di vista amministrativo. An-
che se sarà compito molto difficile. 
Le aree verdi pubbliche sono con-
siderate un bene inalienabile, cioè 
non vendibile, ma gli amministra-
tori ci stanno provando lo stesso. 
La ricognizione fatta dai tecnici del 
Comune ha riguardato 14 lottizza-

zioni, che per ottenere il permesso 
di costruire avevano firmato delle 
convenzioni con il Comune in cui si 
impegnavano a cedere alla collettivi-
tà sostanziose porzioni di aree verdi: 
in totale 9.400 metri quadrati. Spa-
zi che nella maggior parte dei casi 
erano stati frazionati in modo tale 
da renderli inutilizzabili ai cittadini 
ma potenzialmente utili ai proprie-
tari delle abitazioni adiacenti. E nel 
corso degli anni è venuto spontaneo 
trasformarli in giardini personali. Si-
tuazioni che saranno tutte esaminate 
dal professionista nominato dal Co-
mune, il quale dovrà fare una lista 
delle aree che si possono vendere 
mentre le altre, anche quelle recin-

tate dai cittadini e trasformate 
in giardini privati a servizio delle 
proprie abitazioni, dovranno es-
sere riconsegnate alla collettività. 
Dalla vendita delle aree il Comu-
ne pensa di ricavare una cifra che 
si aggira attorno ai 200mila euro, 
ma prima dovrà essere modifica-
to il regolamento perché quello in 
vigore dal 2005 permette solo la 
concessione per la manutenzio-

ne delle zone verdi ma non la loro 
alienazione. Un regolamento che ad 
oggi non è stato mai applicato e che 
è stato sistematicamente aggirato da 
chi è di fatto diventato proprietario 
dei terreni, senza pagare un centesi-
mo. E questo, secondo la dirigente 
del settore urbanistico, nel silenzio 
della polizia municipale indicata, 
proprio dal regolamento comunale, 
come organismo di vigilanza tenuto 
a far rispettare le norme contenute 
nel provvedimento. Accuse che la 
polizia municipale ha rispedito al 
mittente, al quale sarebbero state 
recapitati tutti i sopralluoghi corre-
dati da accurate relazioni senza che 
lo stesso, ad oggi, abbia preso alcun 
tipo di provvedimento. c.lat.

borghi autentici e ricostruzione

di federico cifani
CASTELVECCHIO S. Per la pri-
ma volta si terrà a Castelvecchio 
Subequo la conferenza program-
matica dei Borghi autentici d’Ita-
lia. L’associazione, tra comuni di 
tutta la penisola, volta alla 
promozione della cultura e 
delle tradizioni locali trova 
ospitalità in un paese del 
cratere sismico. «Abbiamo 
voluto che questa confe-
renza si facesse proprio nel 
nostro comune – spiega 
il sindaco Pietro Salutari 
– perché vogliamo coniu-
gare le tematiche care alla 
filosofia di Borghi autentici 
con la necessità della rico-

struzione. Quindi ridare slancio al 
tessuto urbano strutturale, ma an-
che tornare a promuovere l’alber-
go diffuso». Si parte nella mattina 
di sabato con il convegno “La rete 
premia”. Una introduzione a cura di 

Antonio Tavani. Successivamente 
sarà trattato il tema de “Un’edilizia 
di successo” a cura di Tony Sorgi e 
“I poli d’innovazione e il ruolo dei 
comuni” curati da Dario Colecchi. 
La manifestazione si svolgerà nella 

sala Padre Pio di via Roma 
dalle 9:00 alle 12:15 con le 
conclusioni del presidente 
della Provincia Antonio Del 
Corvo e di quello della Re-
gione Gianni Chiodi. Alla 
manifestazione prenderà 
parte anche il vice presiden-
te nazionale Enzo D’Urbano 
mentre il dibattito sarà coor-
dinato da Angelo D’Ottavio 
delegato per l’Abruzzo dei 
Borghi autentici d’Italia.    

“isulmona”: 
la sfida tecnologica 

al turismo

Oggi (sabato) convegno nazionale a Castelvecchio Subequo.

la potatura del 
verde pubblico

Presentato il progetto che da aprile offrirà nel capoluogo peligno servizi 
interattivi ai sistemi “iOS”, “android” e “windows mobile”.

L’amministrazione comunale ci riprova: 
una delibera per alienare 9.400 metri quadrati 
di aree verdi.
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raiano: 
il silenzio 

dell’opposizione
RAIANO. Sono mesi, ormai, che a 
Raiano l’opposizione tace. Nessuna 
valutazione sulle scelte dell’ammi-
nistrazione comunale sulla rico-
struzione post terremoto, sul piano 
regolatore, sul prossimo bilancio co-
munale. Dopo l’estate scorsa, carat-
terizzata da una vera e propria guer-
ra di manifesti, prevale una cortina 
di silenzio. Il Partito Democratico 
è da tempo senza segretario, dopo 
le dimissioni annunciate da Panfilo 
Serafini. All’orizzonte, per il mo-
mento, non si profila una soluzione 
condivisa per la guida del circolo, 
né vengono avanzate candidature. 
L’Idv sembra perdere pezzi, nono-
stante i buoni risultati elettorali del 
recente passato. La Sel sembra aver 
abdicato alla propria funzione, con-
fluendo nell’associazione “La città 
del sole”, luogo di elezione di una 
politica identitaria, asettica e rassi-
curante. Nei momenti che vedono 
la cittadinanza riunita in maniera 
massiccia (la manifestazione del 
settembre scorso contro il tumore 
al seno, la “prima” del nuovo coro 
Rajane cante) gli esponenti dell’op-
posizione non ci sono, trattenuti 
sempre altrove da impegni improro-
gabili. Eppure l’azione dell’ammini-
strazione Moca sembra offrire spazi 
enormi per una iniziativa. Perché 
sembra vivere alla giornata, proce-
dere in ordine sparso, mancare di 
una precisa fisionomia politica. Una 
opposizione più presente sarebbe 
un vantaggio per il paese. p.d’al.

popoli: fumata nera per i candidati

la miscela 
inibente

Nasce Rialzati Abruzzo, il Pdl perde pezzi. 
Senza accordo politico con il nuovo regolamento 
è rischio paralisi. Appello del presidente del 
consiglio.

straniero 
in patria

Un altro rinvio per la scelta del candidato del Pd, il centrodestra lavora con il comitato civico.

SULMONA. Fare in fretta, fare 
bene, ma soprattutto fare: l’entra-
ta in vigore, ieri, del nuovo rego-
lamento per il funzionamento del 
Consiglio comunale rischia, mesco-
lato con le tensioni politiche nella 
maggioranza, di trasformarsi in 
una miscela inibente per il motore 
amministrativo di Sulmona. Nono-
stante le minacce di dimissioni, pre-
sentate e poi ritirate, del presidente 

di commissione Bilancio Donato Di 
Cesare, infatti, il nuovo strumento 
normativo ha nei fatti azzerato tutti 
gli organismi comunali che potranno 
essere ripristinati solo dopo la cele-
brazione di un Consiglio comunale. 
Fino ad allora la macchina è ferma, 
anche perché, a differenza di prima, 
da oggi il parere delle commissio-
ni è vincolante. Bisogna insomma 
mettersi d’accordo su gruppi, capi-

gruppo e rappresentanti nelle diver-
se commissioni, a cui si aggiunge 
quella di Garanzia che sarà affidata 
ad un’opposizione che nei fatti ha 
cambiato forma e numero (con l’in-
gresso del Fli). Facile a dirsi, molto 
ma molto più difficile a farsi, visti i 
fronti distanti e contrapposti nella 
maggioranza, le richieste di dimis-
sioni all’assessore al Bilancio e lo 
scontro, ormai aperto, tra gruppi e 
anime nel Pdl che hanno portato i 
consiglieri Cristian La Civita e An-
tonio De Deo ad uscire dalla casa 
azzurra per fondare Rialzati Abruzzo 
(oggi il battesimo alla presenza di 
Carlo Masci). Per questo il presi-
dente del consiglio Nicola Angelucci 
vuole convocare a breve, probabil-
mente in settimana, un Consiglio 
comunale tecnico, nel quale cioè si 
discuta solo ed esclusivamente del 
nuovo assetto istituzionale. Fuori la 
politica, spera Angelucci. Ma non 
è così scontato: sul banco c’è una 
mozione di sfiducia all’assessore 
Schiavo presentato dall’opposizio-
ne, che vuole cavalcare il malcon-
tento anche in maggioranza. E poi 
c’è la questione dei rapporti all’in-
terno del Pdl: un gruppo tutt’altro 
che compatto (altro che unico) che 
ha perso finora più di un pezzo. E, 
non troppo lontana, c’è la scadenza 
del bilancio da rispettare. 

Ad un anno dalla sua elezione, l’unico consigliere 
aggiunto del Centro Abruzzo, fa il bilancio della 
vita da immigrati.

POPOLI. Altra settimana di “fumata 
nera” per la scelta del candidato del 
Pd alla carica di sindaco di Popoli. 
La riunione del direttivo, inizialmente 
prevista per lo scorso 2 febbraio, slitta 
ancora. Tra la popolazione e tra gli 
iscritti cominciano a circolare dubbi 
ed interrogativi, anche perché la data 
delle elezioni, 15 maggio, si avvicina. 
Ma dalla segreteria del Pd rassicura-
no: «Noi siamo un partito che cerca 
fino all’ultimo – spiega la segretaria, 

Giulia Lacapruccia – di arrivare a 
scelte condivise, per il bene della cit-
tadinanza innanzitutto. Quindi, stia-
mo cercando di utilizzare tutto il tem-
po a disposizione, ascoltando le ra-
gioni di tutti». I candidati in lizza sono 
quelli annunciati: Francesco Diodati 
e Concezio Galli. Il timore dei diri-
genti popolesi del Pd è che, se si do-
vesse arrivare alla conta, potrebbero 
crearsi fratture difficili da ricomporre. 
Entro la prossima settimana, comun-

que, la vicenda dovrebbe concludersi 
con una scelta definitiva. Ancora fa-
vorito Concezio Galli, attuale asses-
sore ai Lavori Pubblici della giunta 
Castricone. Nel centrodestra, intanto, 
continuano gli incontri tra Pdl e co-
mitato civico per verificare la possibi-
lità di un percorso comune. Anche in 
questo schieramento, tuttavia, i pro-
blemi non mancano. Decisiva, come 
nel Pd, sarà la scelta del candidato 
alla carica di sindaco. E sulla scelta 

peseranno indubbiamente anche gli 
strascichi della scorsa campagna elet-
torale per le provinciali, quando tra 
Mario Lattanzio ed Artemio Laratta, 
allora entrambi candidati nell’area 
del centrodestra, ci furono scintille. 
Oggi, i due esponenti politici sono i 
più accreditati candidati per la carica 
di primo cittadino e le conseguenze 
del confronto di due anni fa potreb-
bero ripresentarsi con tutto il loro 
peso. p.d’al.

RAIANO. A fine mese sarà passato 
un anno dalla decisione del Consiglio 
comunale di Raiano di istituire il con-
sigliere comunale aggiunto, in rappre-
sentanza della comunità di immigrati, 
oltre un centinaio, che vivono e lavo-
rano a Raiano. Il consigliere è Nuri Ar-
ben, operaio albanese, il secondo stra-
niero eletto in Consiglio comunale nei 
comuni della Provincia, dopo un rap-
presentante nel capoluogo, L’Aquila. 
L’unico del Centro Abruzzo. In questi 
dodici mesi, si è trovato a fungere da 
punto di riferimento per la comunità 
straniera. «Mi sono stati sottoposti di-
versi problemi – spiega Arben – ma 
tutti di vita quotidiana. Questo è un 

fatto positivo – aggiunge – che dimo-
stra che tra raianesi ed immigrati si è 
creato un rapporto di convivenza e 
di rispetto reciproco». Un problema 
comunque lo ha impegnato in parti-
colare. «Si tratta – precisa – delle fa-
miglie con reddito inferiore a 12mila 
euro l’anno, con figli a carico di età 
inferiore a tre anni. Questi – continua 
– avrebbero diritto a detrazioni sulla 
bolletta del gas per ogni figlio a carico. 
L’ho sottoposto – sottolinea – sia alla 
precedente amministrazione che a 
quella attuale. Disponibilità tanta, ma 
fatti concreti ancora non se ne vedo-
no». Arben, inoltre, si è dato da fare 
per inserire ancora di più la comunità 

straniera nel tessuto sociale del 
paese. «Un momento importan-
te – racconta – è stata la nostra 
partecipazione alla scorsa edi-
zione della Sagra delle ciliegie. 
Come comunità abbiamo fatto 
un carro, che poi è quello che 
è stato scelto dalla giuria come 
il vincitore. Un’esperienza – ag-
giunge – che ci ha consentito di 
entrare in uno dei momenti più 
significativi della vita cittadina». 
Per il resto, Arben appare sod-
disfatto del clima che ha potuto 
respirare durante i lavori consi-
liari e non solo. «Da entrambi i 
sindaci ho potuto ricevere una 
grande disponibilità, segno del-
la maturità della popolazione di 
Raiano». p.d’al.

Giulia Lacapruccia

Nicola Angelucci
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di simona pace 
PRATOLA. I più piccini, o meglio 
i loro genitori, vedono avvicinarsi 
sempre più la possibilità di una nuo-
va struttura per l’asilo nido di Pra-
tola. A concretizzare le aspettative 
ha contribuito lo scorso 10 febbraio 
anche la Bcc della Valle d’Aosta che, 
sull’onda della solidarietà scaturita 
dal terremoto, ha deciso di donare 
60mila euro per la nuova struttura. 
Soldi che si andranno a sommare 
ai 200mila per i quali il Comune 
ha contratto un mutuo e ai 300mila 
in attesa dalla Regione con il tanto 
sperato sblocco dei fondi Fas per i 
quali Pratola risulta 41esima in gra-
duatoria, oltre un’altra donazione, 
ancora imprecisata, da parte della 
Colacem. La struttura, progettata 

secondo criteri antisismici e cano-
ni di bioedilizia, assicurerà elevati 
standard di sicurezza, isolamen-
to termico ed acustico, in grado di 
mettere il bambino e l’ambiente al 
centro dell’attenzione in una nuova 
dimensione di qualità della vita so-
stenibile. Sorgerà lungo via Fermi 
nei pressi dell’ufficio postale e potrà 
ospitare circa 40 bambini, contro i 
27 dell’attuale edificio.  Si tratterà di 

un asilo intercomunale nel quale si 
metteranno a disposizione dei pae-
si limitrofi (Roccacasale, Corfinio, 
Prezza) un numero ben precisato di 
posti. La sua costruzione vedrà na-
turalmente anche la riqualificazione 
dell’area intorno con parcheggi e 
zone verdi. Migliorie che andranno a 
sommarsi alle altre sempre in quella 
zona collegata a Viale Marconi dove 
è previsto il nuovo edificio a canone 
sociale. L’amministrazione punta al 
ripopolamento della zona bassa del 
paese insieme all’attenzione per la 
sicurezza dei bambini che, si ricor-
da, ad oggi occupano il primo pia-
no di un edificio di Valle Madonna. 
Edificio e quartiere, entrambi con 
un solo ingresso, entrambi con una 
sola “via di fuga”. 

di oscar
BUSSI. Cinque ambulanze mo-
dernissime fornite di ogni apparec-
chiatura sanitaria utile, pulmini per 
trasporto di disabili, pick-up e auto 
mediche: un patrimonio di varie cen-
tinaia di migliaia di euro dal 7 aprile 
2009 in seguito ad inagibilità della 
sede di Bussi Soccorso, sono lascia-
te senza alcuna protezione al fred-
do, al gelo ed al caldo di una strada 
pubblica, mentre gli stessi operatori 
attendono le richieste di soccorso 

sotto una tenda, nell’indifferenza 
delle autorità. Gli amministratori lo-
cali, solo nelle pubbliche occasioni, 
promettono, ripetutamente, interes-
samenti a rendere disponibili altri 
locali idonei o a concedere aree  su 
cui la stessa associazione vorrebbe 
e potrebbe realizzare almeno una 
struttura prefabbricata. Ma nei fat-
ti, dopo quasi due anni, sono stati 
vanificati anche gli impegni uffi-
cialmente e formalmente assunti in 
passato, quando nel 2006, un’ap-
posita delibera di giunta comunale 
destinava a tale uso il seminterra-
to di un struttura già realizzata  a 
sede di attività socio assistenziali. 

Ma anche questo edificio, costato 
alla Ausl di Pescara varie centinaia 
di migliaia di euro, pare sia stato  
scandalosamente abbandonato.  
All’associazione di protezione civile 
C.B.A.R.Bu.S.Ti. Onlus, creata, ai 
primi anni Novanta, da Nando Di 
Carlo aderiscono circa 150 iscritti, 
di cui un terzo in servizio operativo 
volontario ed alcuni regolarmen-
te assunti. Questi operano  per 12 
ore giorno, assolvendo alle urgenze 
e alle emergenze di trasporto verso 

l’ospedale di Popoli e tra Popoli ed 
altri ospedali regionali, al trasporto 
di sangue e Ufa, al servizio dializ-
zati e disabili e all’assistenza sani-
taria negli eventi sportivi regionali 
rilevanti ecc. Recentemente, sulla 
spinta di un diffuso sconcerto della 
popolazione,  è stata formulata una 
petizione sottoscritta da circa 1.500 
cittadini (in paese risiedono circa 
2.700 abitanti), con cui si voleva 
sensibilizzare e sollecitare altri enti 
competenti, tra i quali la prefettura 
di Pescara, a contribuire alla solu-
zione del problema. Anche questa 
plebiscitaria volontà però fin’ora è 
rimasta lettera morta.

di massimiliano lavillotti 
SCANNO. In attesa che si chiarisca 
la vicenda delle osservazioni avan-
zate dal governo al finanziamento di 
825mila euro da parte della Regio-
ne Abruzzo per il bacino sciistico di 
Scanno, c’è un nuovo progetto per la 
seggiovia di arroccamento su Collero-
tondo, quella che dal centro abitato 
del paese porta direttamente sulle pi-
ste di sci. L’idea è stata avanzata dal-
la società “Sciare a Scanno” che da 
quest’anno gestisce gli impianti sciisti-
ci della stazione scannese ed è stata  
fatta immediatamente propria dal-
l’amministrazione municipale. Il Co-
mune di Scanno ha infatti  approvato 
il progetto di ammodernamento della 
seggiovia di arroccamento su Collero-
tondo, stanziando 15mila euro per la 
realizzazione di tutte le modifiche tec-
niche alla seggiovia che dalla prossi-
ma estate  trasporterà sulle montagne 
ricadenti nel bacino sciistico le bici da 
mountain bike. «Modificare l’impian-

to per portare su Collerotondo anche 
le biciclette non solo è un’ottima pro-
posta per sviluppare ulteriormente la 
stazione – ha commentato Gianluca  
Alfonsi, presidente della commissione 
Affari Sociali, Culturali e di Parteci-
pazione della Provincia dell’Aquila,  
proprietaria tra l’altro della seggiovia 
– ma è una grande opportunità per 
ottenere anche una proroga di un 
anno sulla scadenza della revisione 
generale dell’impianto di risalita». 
La seggiovia biposto necessita infatti 
di una revisione generale e l’accogli-

mento della proposta da parte della 
giunta municipale garantisce quasi 
certamente il rinvio della onerosa revi-
sione tecnica alla fine del 2012. Nuovi 
problemi invece sembrano esserci per 
il finanziamento di 825mila euro della 
Regione. Su conforme parere del mi-
nistero dell’Economia e delle Finan-
ze, è stata recentemente impugnata 
dal governo la legge 54/2010 della 
Regione Abruzzo e relativa proprio 
al finanziamento del bacino sciistico 
scannese. Il provvedimento, dopo 
aver quantificato gli oneri relativi agli 
interventi per gli investimenti sugli 
impianti sciistici del comprensorio 
di Scanno, imputa la relativa spesa 
su un capitolo del bilancio regionale 
completamente privo della necessaria 
copertura finanziaria. Secondo alcuni 
si tratta di un disguido tecnico, perché 
il finanziamento era stato già coperto 
da un mutuo. Ma il timore che i circa 
600mila euro ancora da incassare re-
stino congelati, resta.

un nido sostenibile

in bici su 
Collerotondo

Con la donazione della Bcc della Valle d’Aosta, presto a Pratola nascerà un 
nuovo asilo.

in soccorso 
del soccorso

La seggiovia di Scanno trasporterà anche le mountain bike in quota. 
Apprensione, intanto, per il finanziamento regionale, impugnato dal governo.

Senza sede, con le autoambulanze in strada e gli 
uffici nelle tende, l’Onlus Bussi Soccorso attende 
da due anni un intervento. Petizione popolare.

nero su biAnCo
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di walter martellone
Da venti anni, è una realtà conso-
lidata nella pallanuoto abruzzese. 
Stiamo parlando della Centro Nuoto 
Sulmona, che anche quest’anno è ai 
blocchi di partenza di una stagione 
agonistica difficile, da affrontare con 
il massimo impegno. Sabato scor-
so c’è stato il debutto casalingo nel 
campionato di Promozione contro i 
marchigiani del Bluegallery di Tolen-
tino ed è stato un debutto vincente 
visto che la squadra ovidiana ha pre-
valso con il punteggio di 9 a 6. Un 
campionato che vede sette squadre 
affrontarsi in gare di andata e ritor-
no e che vedrà il Sulmona recitare 
un ruolo da protagonista, visto che 
l’obiettivo dichiarato di inizio sta-
gione è quello di provare a vincere 
il campionato per tornare in serie C. 
Oltre a Sulmona, le abruzzesi sono 
Roseto e Pescara che dovranno con-
frontarsi con altre quattro squadre 
marchigiane. I ragazzi allenati da 
Francesco Corradini, proveranno 
a regalare alla società, quella serie 
C abbandonata quattro anni fà per 
sopraggiunti motivi di gestione, visto 
che un campionato del genere costa 
e che è sempre molto difficile trovare 
fondi per pagare tutto. La gestione di 
una squadra di pallanuoto, con tutto 
il suo contorno costa molto, consi-
derato che c’è una piscina da tenere 
sempre efficiente e a norma sia per 
le gare che per gli allenamenti che 
sono ben quattro a settimana.

Oltre alla squadra di Promozione, la 
Centro Nuoto Sulmona, ha anche una 
validissima squadra di ragazzi under 
15 che sta disputando un signor cam-
pionato, essendo piazzata al secondo 
posto in graduatoria generale. Se fi-
nisse ora il campionato, sarebbe stato 
raggiunto l’obiettivo che era quello di 
arrivare secondi dietro l’imbattibile 
Pescara, che oltre ad avere una tra-
dizione antichissima, dispone di un 
serbatoio di atleti enorme. Domeni-
ca i ragazzi di Lorenzo Cacciagrano, 
hanno ottenuto un risultato prestigio-
so, sconfiggendo il fortissimo Roseto 
con il punteggio di 8 a 4 e ora, con il 
morale alle stelle, cercheranno di pro-
seguire sulla strada dei successi. Una 
realtà apprezzabile, che merita tutto 
il nostro incoraggiamento e tutta l’at-
tenzione di una città e del suo territo-
rio, per far sì che tanti ragazzi possano 
avvicinarsi ad uno sport sano, bello 
e che può dare tante soddisfazioni. 
La società Centro Nuoto Sulmona 
infatti, tiene dei veri e propri percorsi 
didattici, dove i ragazzi vengono se-
guiti, esaminati e introdotti nel settore 
agonistico solo quando sono davvero 
pronti. Nel frattempo chi vuole soste-
nere la squadra di pallanuoto, ricor-
diamo che le gare si disputano ogni 
quindici giorni, di sabato e sempre 
alle ore 21.00, presso la piscina del-
l’Incoronata a Sulmona.  
Per informazioni si può consultare il 
sito della società ovidiana che è: 
www.centronuotosulmona.it. 

sport

Ambizioni 
a filo d’acqua

è iniziato la scorsa settimana il campionato di 
pallanuoto: il Sulmona mira alla serie C.

popoli ad un passo 
dalla retrocessione

Sconfitto nella gara salvezza con il Pianella, il Popoli scivola in classifica. 
Il Sulmona tiene salda la testa, torna alla vittoria anche il Pratola.
Pareggio casalingo (0-0) per il Ca-
stel di Sangro, che ha ospitato l’Al-
ba Adriatica nell’ ottava giornata di 
ritorno del campionato regionale 
di Eccellenza. Partita combattuta, 
che ha messo di fronte due squa-
dre in salute che hanno provato 
a vincere per i rispettivi obiettivi. 
Tre partite in una settimana per i 
giallorossi (compreso il recupero) 
che avrebbero meritato qualcosa 
in più del pareggio. Chi continua 
la sua marcia trionfale è il San 
Nicola Sulmona, che nel campio-
nato di Promozione tiene il Vasto 
Marina a cinque punti di distanza. 
Netta vittoria anche sul campo del-
la matricola Roccascalegna (0-3), 
che è riuscita solo per un tempo 
a tenere testa alla squadra bian-
corossa, sempre più vicina al tra-
guardo. Doppietta di Soria e gol 
di Dos Santos per il San Nicola, 
chiamato domenica al confronto 
casalingo contro la Flacco Porto di 
Pescara. In Prima Categoria, tor-
na al successo il Pratola di Natale 
dopo due sconfitte consecutive che 
gli sono costate la vetta della clas-
sifica. Nel derby contro il Goriano, 
hanno avuto la meglio i nerostellati 
(3-2) dopo una partita non facile, 
che i subequani hanno cercato te-
nacemente di riaprire con un se-
condo tempo gagliardo, mettendo 
alle corde gli avversari. Un Pratola 
ancora convalescente, atteso dal 
derby in programma domenica a 
Raiano, che accoglierà Eugenio 
Natale a braccia aperte, ricordando 
i successi legati al passato rossoblù 
dell’allenatore nerostellato. Raiano 
che viene da una nuova sconfitta in 
trasferta (1-0), subita questa volta a 
Rosciano. Subito in inferiorità nu-
merica per l’espulsione di Paolucci, 
il Raiano ha fallito un rigore sullo 
0-0, prima di cedere nella ripresa 
ai pescaresi che guadagnano pun-
ti d’oro in chiave salvezza. Zona 
play off che si allontana per i ragaz-
zi di Del Beato, che nel prossimo 
mese incontreranno le prime tre 
in classifica per capire come sarà 
da qui alla fine il proprio campio-

nato. Nuova vittoria con goleada 
del Pacentro (4-0) e questo inizia 
a non fare più notizia, visto che la 
squadra di Roberto Di Sante, segna 
gol a grappoli ogni partita. Questa 
volta a cadere sotto i colpi dell’at-

tacco pacentrano, è stata la Lettese 
che pure è una squadra sempre 
ostica da affrontare. Seconda po-
sizione con un punto di vantaggio 
sul Pratola e squadra che si con-
ferma come la vera rivelazione del 
campionato. Nuova sconfitta per il 
Popoli, che nello scontro salvezza 
contro il Pianella (1-0) cede di mi-
sura, lasciando le residue speranze 
di salvezza sul campo pescarese. 
Situazione disperata per il Popoli, 
che deve fare a questo punto la 
corsa sul Goriano per disputare 
almeno i play out ed evitare la re-
trocessione diretta. Pareggio senza 
infamia e senza lode infine del Ca-
stello 2000, in casa del fanalino di 
coda Paglieta. w.mar.

Promozione Gir. B

San nicola Sulmona 67
Vasto Marina  62
Folgore Sambuceto  53
Penne Calcio  47
S. Salvo A. S. D.  40
Amatori Passo Cordone 38
Torre Alex Cepagatti 35
Real San Salvo  34
Flacco Porto Pescara 33
Roccascalegna  33
Vis Pianella 90  33
Vestina   29
2000 Calcio Acquaesapone 25
Perano A. S. D.  22
Lauretum   21
Daniele Cericola  19
Scerni A. S. D.  14
Moscufo   11

eCCellenza
 
San Nicolò Calcio S. R. L. 56
Mosciano Calcio  51
Alba Adriatica  48
Cologna Paese Calcio 41
Francavilla  40
Guardiagrele  37
Montesilvano Calcio 37
Castel di Sangro  36
Pineto Calcio  35
Rosetana Calcio S. R. L. 32
Martinsicuro  32
Casalincontrada 2002 30
Montorio 88  28
Spal Lanciano  28
Angizia Luco  20
Virtus Cupello  20
Sporting Scalo  19
Morro d’Oro Calcio S. R. L. 16     

 
 

 
 

Prima CateGoria Gir. B 

Tre Ville   48
Castelfrentano A. S. D. 36
Fossacesia  35
Torino di Sangro  35
Roccaspinalveti  33
Audax   30
Villa S. Vincenzo  28
Casalbordino  27
San Paolo Calcio Vasto 26
Castello 2000  26
Orsogna A. S. D.  24
Quadri   21
Virtus Ortona Calcio 2008 18
Torrebruna  17
United Cupello  16
Paglieta   13

Prima CateGoria Gir. C 

Torrese Calcio  51
Pacentro 91  48
Pratola Calcio 1910 47
Valle Aterno Fossa  39
Atletico Manoppello Scalo 37
raiano   31
Lettese   28
G. Chiola Silch Pescara 26
Rosciano   26
Team 604   23
Scafa A. S. D.  20
Centerba Toro Tocco 19
Brecciarola  15
Pianella Calcio  15
Goriano Sicoli  10
Popoli Calcio    7

Classifica aggiornata al 19 febbraio

GIOCO DEL

GIOCHI
e  SERVIZI

E. D’APRILE

GIOCHI
e  SERVIZI

E. D’APRILE

Presso la Tabaccheria n. 1
in Corso G. Garibaldi n. 60 

RAIANO (AQ)

APERTO ANCHE LA DOMENICA !
CHIUSO IL LUNEDÌ

SCOMMESSE
SPORTIVE

SCOMMESSE
SPORTIVE

STRADE e ASFALTI
FRESATURA • MOVIMENTO TERRA • ASFALTI

di Tonio Di Giannantonio e C. s.a.s.

Via Valle Arcione , Zona Industriale • Raiano (AQ) •  Tel. 0864.726128

Soria - San Nicola Sulmona
www.calciopeligno.blogspot.com
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CAF DDL

La tua casa sicura.
MD srl Societğ Immobiliare

realizza e vende
in Via degli Appennini a Pratola Peligna

Appartamenti
Garage
Locali commerciali

•
•
•

Struttura realizzata secondo l’ultima normativa antisismica
Appartamenti costruiti con criteri ad alto risparmio energetico, 
di varie metrature
Impianto di riscaldamento a pavimento
Ascensore 6 posti
Ottime finiture
Predisposizione impianto fotovoltaico

•
•

•
•
•
•

MD srl Societğ Immobiliare 
Via A. Lucci, 12 – 67035 Pratola Peligna (AQ) - Tel. 333.6952066

www.mdsrlimmobiliare.it – info@mdsrlimmobiliare.it

Per informazioni: 333.6952066
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CulturA

Auditorium Annunziata - Sulmona
Domenica 27 febbraio 2011 - ore  17.30

Teatro Comunale Maria Caniglia - Sulmona 

Domenica 20 febbraio 2011 - ore 17.30

Teatro Bellini di Napoli 

GRANVARIETÀ
testo e regia Gabriele Russo

DANIEL PALMIZIO
viola

GIACOMO RONCHINI 
pianoforte

SCEGLI QUESTO SPAZIO per la tua pubblicità

Contattaci:
0864.72464
348.7225559

Grande visibilità
con un piccolo investimento

di giuliana susi 
SULMONA. Quando la promozione 
del territorio passa attraverso il 
palato. Una sfilata gastronomica 
a tavola dove a far da padrone 
sono state prelibatezza e genuini-
tà del prodotto tipico della Valle 
Peligna, trasformate in portate 
dall’abilità culinaria di cinque 
ristoratori del capoluogo peligno 
(Clemente, Ovidius, Bono, Mee-
ting e Sosta Orientis) è l’iniziativa 
targata Tipicamente Sulmona, 
ospitata lo scorso mercoledì nel 
ristorante Meeting, organizzata 
dall’associazione Città Viva, in 
collaborazione con la condotta 
locale Sloow food, la delegazio-
ne peligna dell’associazione ita-
liana sommelier, Confesercenti 
e Consorzio centro storico. Una 
serata originale che ha riscosso 
successo di pubblico, il quale ha 
apprezzato l’abbinamento tra la 
cultura del mangiare e la degu-

stazione degli ingredienti tipici della 
terra peligna. Nutrizionisti, esperti, 

storici e appassionati di cucina si 
sono alternati accompagnando ogni 

piatto con spiegazioni che hanno 
spaziato dall’educazione alimentare 

alla storia delle origini gastrono-
miche dei comuni di casa nostra, 
citando documenti contenen-
ti, menù negli inviti a pranzo in 
occasione dell’inaugurazione 
della linea ferroviaria Roma-Sul-
mona-Castellammare Adriatico 
(27 luglio 1888). «Siamo estre-
mamente soddisfatti soprattutto 
per l’ottima risposta che il terri-
torio ha dato» hanno affermato 
Valerio Giannandrea e Antonio 
Santacroce fautori del gustoso 
evento aperto, a cui hanno par-
tecipato anche  esponenti politici 
dei comuni come Sulmona, Pra-
tola, e Pacentro che hanno con-
ferito i riconoscimenti agli stu-
denti dell’istituto alberghiero di 
Villa Santa Maria e i cuochi, veri 
protagonisti di “Cucine peligne”, 
appetitosa vetrina del territorio 
nostrano.

territorio 
à la carte

Si è svolta mercoledì scorso l’edizione tutta gastronomica di Tipicamente Sulmona. Sapori e storia 
della Valle Peligna.

«Leggero // ma così leggero // che 
potrei cadere // senza toccare il 
suolo // sospeso // come in un fer-
mo volo». Proprio il verso finale 
di “Foglio di diario”, una delle 
ultime poesie di Vittorio Monaco 
(1941-2009), ha dato il titolo a una 
raccolta postuma di suoi scritti 
inediti, presentata lo scorso saba-
to nell’agenzia per la promozione 
culturale di Sulmona dall’associa-
zione culturale “Voci e Scrittura”. 
Tre sezioni comprendono poesie 
“conviviali”, “familiari” e “ulti-
mi versi” composti a pochi mesi 
«prima che l’avanzare del male 
che lo aveva colpito gli rendesse 
difficoltose anche la scrittura o 
la digitazione di un testo» spiega 
il curatore, Marco Del Prete, nella 
prefazione. Da un’elegante dedica 
in versi ad Ottaviano Giannangeli 
in incipit del “Come in un fermo 
volo”, si passa a un’intelligente 
dissertazione sul vino in forma di 
sonetto caudato «A Nicola, per ri-
prenderlo della cattiva abitudine 
di bere solo birra nei banchetti». 
Seguono raffinate strofe “d’occa-
sione” per la figlia che convola a 
nozze, per il nipotino Vito, per il 
padre e in memoria della madre. 
«Stiamo mettendo in piedi – ha 
detto Antonio Carrara – un’asso-
ciazione Centro studi Vittorio Mo-
naco con lo scopo di divulgarne le 
opere e la vita». g.sus.

Gli inediti di 
Vittorio 
monaco

Via Valle Arcione , Zona Industriale • Raiano (AQ) 
Tel. 0864.726128 • e-mail: stradeasfalti@katamail.com

STRADE e ASFALTI
FRESATURA • MOVIMENTO TERRA • ASFALTI

di Tonio Di Giannantonio e C. s.a.s.

da venerdì 1� a lunedì 21 febbraio  
orari 1�-20-22 

gianni e le donne     
di gianni di gregorio, 

con gianni di gregorio, Valeria de franciscis

Il 60enne Gianni conduce una normale esistenza da baby 
pensionato: vive con la  moglie, la figlia e il fidanzato di 
quest’ultima, che si è piazzato in casa,  trattato come un 
figlio. Gianni passa il suo tempo fra commissioni, passeg-
giate  con il cane, faccende domestiche e sua madre, no-
vantenne nobildonna decaduta  caparbia e ostinata, che 
non ne vuol sapere di lasciare la vecchia villa a  Caracalla 
in pieno centro di Roma, dove vive senza badare a spese 
con  un’affascinante badante. Poi, un giorno, il mite Gian-
ni scopre attraverso il  suo amico Alfonso che per tanti 
coetanei, così come per tanti uomini in età più  avanzata, 
è normale avere l’amante. Inizia così la sua personale in-
dagine su  quale potrebbe essere la possibile candidata 
per una scappatella...

nuovo Cinema pacifico
tel. 0864 33199
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Prima il Fli di Ales-
sandro Maceroni, 
poi i mal di pan-
cia interni, le liti 
e i contrasti, gli 
sgambetti e le ri-
picche. E ancora 
le frecciate al ve-
triolo tra Pelino e 
Scelli, o il duello 
d’amore e odio 
tra il coordinato-
re-sindaco Fabio 
Federico e il suo 
vice e tutor Franco 
Iezzi. Ora l’usci-
ta di Cristian La 
Civita e Antonio 
De Deo, confluiti 
ufficialmente in 
Rialzati Abruzzo del pescaresis-
simo Carlo Masci. Un messag-
gio importante recapitato nella 
cassetta dell’onorevole peligna 
Paola Pelino, a cui pure La Civi-
ta e De Deo avevano finora di-
mostrato un forte attaccamento 
(e forse la vera e unica coper-
tura all’interno del consiglio co-
munale). Il Pdl sulmonese si sta 
lentamente e inesorabilmente 
disgregando, disperso tra stan-
ze di appartamenti e sedi perso-
nali. Il grande sogno trionfatore 
di tre anni fa, quella foto rag-
giante di Federico-Scelli-Pelino, 
è solo un ricordo. La genuinità 
dell’antipotere si è dissolta con 
il potere e senza riferimenti poli-
tici, in mano a principianti della 
politica, la casa azzurra è ormai 
diventata una ingiallita foto ri-
cordo. Il sogno azzurro sembra 
insomma essersi presto dissol-
to, assorbito da quel male che 
aveva colpito (e colpisce ancora 
in verità) il centrosinistra. Quel-
lo dei potenti e dei potentati. 

L’errore è sempre lo stesso ed 
è un errore che fa male a tutti, 
perché tutti impoverisce: uomi-
ni e forze che potrebbero dare 
un senso politico e un proget-
to a lunga scadenza sono stati 
sistematicamente neutralizzati. 
Terra bruciata intorno all’or-
to di casa. Così fu con Oreste 
Tolone, così è stato per Nicola 
Angelucci. Entrambi relegati al 
prestigioso, ma politicamente 
ininfluente, ruolo di presidente 
del consiglio. E poi la politica, la 
grande assente. Sedi di partito 
vuote, in alcuni casi mai aperte 
in altri mai neanche inaugurate. 
E il malcontento che serpeg-
gia anche nei fedelissimi, che 
preferiscono andare su “lidi 
stranieri” anziché sottostare e 
contrastare i diktat dei ras del 
quartiere. Non più appartenen-
za politica, né territoriale. Come 
in un perverso gioco al mas-
sacro a conquistare la trincea, 
perdendo di vista l’orizzonte e i 
sogni. grizzly

Chi va...

Il sogno 
azzurro

dai lettori
Da quando ho annunciato che 

non mi sarei interessato più 
del problema della S.S.5 e 

della fusione dei Comuni della Valle 
Subequana, ho ricevuto da parte di 
molti cittadini Subequani un invito a 
non abbandonare. Nonostante questi 
solleciti al momento rimango alla mia 
decisione. Però visto che ci si appro-
fitta della mancanza di informazione 
riguardo a problemi di interesse co-
mune non posso esimermi dal fare al-
cune precisazioni. Nel nostro territorio 
sono emerse alcune criticità su scelte 
operate da parte dell’amministrazione 
pubblica, scelte che hanno inciso pro-
fondamente sulla dinamica demogra-
fica causando una grave diminuzione 
della popolazione subequana. Nel 
1951 i sette paesi della Valle Sube-
quana contavano 10.630 abitanti ad 
agosto 2010 ne contano 3.224 (fonte 
Istat ). Da questi dati si può osservare 
la conseguenza di politiche sbagliate, 
non rivolte al benessere di tutta la co-
munità subequana a tal punto che ora 
siamo di fronte ad un serio problema: 
la sopravvivenza stessa della comuni-
tà subequana. I nostri amministratori 
sono contrari alla fusione dei comuni 
subequani perchè dicono che viene 
annullata l’individualità dei paesi e i 
Municipi. Queste affermazioni sono 
demagogiche e prive di fondamento 
ed onestamente credo che sono poco 
informati. Nel testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti locali al-
l’articolo 16 vi è la parte in cui a chiare 
lettere dice il contrario di quando loro 
affermano, testualmente riporto i due 
comma: 
Municipi

1. Nei comuni istituiti mediante fusione 
di due o più comuni contigui lo statuto 
comunale può prevedere l’istituzione 
di municipi nei territori delle comunità 
di origine o di alcune di esse.
2. Lo statuto e il regolamento discipli-
nano l’organizzazione e le funzioni dei 
municipi, potendo prevedere anche 
organi eletti a suffragio universale di-
retto. Si applicano agli amministratori 
dei municipi le norme previste per gli 
amministratori dei comuni con pari 
popolazione.
Signori amministratori questi sono dati 
e non parole. Quindi la municipalità 
resta, nessun paese perde la sua iden-
tità storica e culturale, tutto resta com’è 
con una sola differenza: un solo Sin-
daco Subequano. Verranno quindi a 
mancare sette Sindaci che attualmente 
operano per una politica di campanile 
a scapito dell’intera Valle Subequana. 
Voi sindaci,  escluso il sindaco di Ca-
stelvecchio Subequo, non siete solo 
contrari al Comune Unico ma contrari 
anche a far attuare uno Studio di Fatti-
bilità per come amministrare la nostra 
Valle, studio peraltro finanziato dalla 
Regione che non va ad incidere mini-
mamente sul bilancio comunale. Voi 
Sindaci Subequani siete contrari allo 
studio perchè siete consapevoli che 
lo studio con certezza dirà che l’unico 
modo per salvare la nostra Valle è la 
fusione dei comuni. Ci tengo anche a 
precisare che quando da me siete stati 
interpellati tutti, meno il sindaco di Ac-
ciano, eravate concordi per l’attuazio-
ne dello studio. Ma a voi interessa solo 
mantenere lo status quo rendendovi 
responsabili per non aver attuato scelte 
mirate per la sopravvivenza del nostro 

territorio. Le generazioni future non 
ve lo perdoneranno. Precisato quanto 
sopra per il Comune Unico Subequano 
mi preme anche puntualizzare e rassi-
curare i cittadini subequani in merito a 
una dichiarazione fatta recentemente 
su un settimanale locale, dal Presidente 
del Consiglio della Comunità Montana 
Sirentina, Giuseppe Venta, sul proble-
ma viario S.S.5 tratto viario Gole San 
Venanzio. Riporto testualmente la sua 
dichiarazione… «Pensi poi alla vicenda 
della viabilità. L’Anas ha annunciato la 
spesa di 7 milioni di euro per le opere 
sulla statale 5 Tiburtina, ed ora sembra 
che di questi soldi non ci sia traccia». 
Signor Presidente Lei non può in nes-
sun modo rilasciare tale dichiarazione, 
perché al momento è privo di qualsia-
si informazione sul nostro problema, 
perché al momento non è parte attiva 
e perché non ha a sua disposizione 
elementi da farLe pensare quel che ha 
dichiarato. La voglio rassicurare e con 
Lei tutti i cittadini della Valle Subequa-
na che vi sono per la messa in sicurezza 
7.500.000 euro, finanziamento che an-
drà a coprire la realizzazione delle galle-
rie paramassi, il posizionamento di reti 
paramassi e valli, lavori che andranno 
ad essere realizzati entro quest’anno. 
Ma quel che mi ha meravigliato è che 
non ha avuto l’accortezza di informarsi 
prima di rilasciare tale intervista dal Pre-
sidente della Comunità Montana, Luigi 
Fasciani, amministratore della nostra 
Valle, da sempre in prima linea per la 
risoluzione del nostro problema. In con-
clusione, prima di rilasciare dichiarazio-
ni è opportuno essere ben informati 
altrimenti si genera solo confusione.    

Berardino Musti

Storia d’italia: l’Unità in musica

Musica e memorie per celebrare 
i 150 anni dell’unità d’Italia. Da 
una parte l’intenzione del musici-
sta sulmonese Roberto Formisano, 
fautore dell’Orchestra italiana 2, 
di volersi esibire in un concerto 
in città nel mese di aprile offrendo 
il suo contributo ai festeggiamen-
ti dedicati al 1861, lanciando un 
appello per sostenere il progetto. 
Dall’altra il programma delle mani-
festazioni stilato dalle associazioni 

combattentistiche e d’ arma, gelose 
custodi dei superiori valori di amor 
patrio, ricordo e celebrazione dei 
caduti per la patria e dei principi 
fondanti della nostra Costituzione 
repubblicana, che hanno dato vita 
a un comitato ad hoc, come ha an-
nunciato il presidente Italo Giam-
marco, spiegando, in una nota, 
senza tralasciare sollecitazioni alle 
istituzioni per il reperimento di 
fondi, che il loro cartellone (ancora 

da definire) si ispira alle direttive 
del governo e si armonizzerà con 
le iniziative del comune. In cantie-
re, dunque, un convegno di studi 
sul periodo storico e sui contributi 
di Sulmona, un concorso a premi 
per gli studenti delle scuole supe-
riori, con consegna  della bandiera 
nazionale e della copia anastatica 
della Costituzione, oltre a un even-
to significativo con l’esibizione del 
coro degli alpini e della banda.



... chi viene

«Il giudice D’Orazio non se ne è 
andato prima perché Maurizio 
Scelli ha evitato il trasferimento 
della moglie in Piemonte e que-
sto l’ordine lo sa bene, ma si è 
guardato dal dirlo». Le parole di 
Alessandro Scelli, avvocato e 
fratello del parlamentare Mauri-
zio, hanno risuonato mercoledì 
scorso nell’imbarazzo generale 
dei presenti all’assemblea indet-
ta dall’ordine forense sulmone-
se in difesa di un tribunale, fisi-
camente ancora stabile, ma nei 
fatti svuotato di giudici e forza. 
Perché se l’intento di Alessan-
dro Scelli era quello di difendere 
l’azione politica di Maurizio, che 
in molti, anche per il suo ruolo 
di membro della commissione 
Giustizia della Camera, hanno 
scelto come bersaglio politico 
del depauperamento del tribu-
nale, l’effetto è stato quello di 
ingenerare nell’opinione pubbli-
ca il dubbio che la politica possa 
tutto. Persino decidere i trasfe-
rimenti dei giudici, prerogativa 
che spetta solo al Csm. Tanta 
forza, finora, non l’aveva mostra-
ta neanche Silvio Berlusconi che 
un po’ di caselle le muoverebbe 
volentieri, se potesse, in quel di 
Milano. Certo qui c’era la buona 

causa, non quella cioè di evitare 
indagini e processi per prostitu-
te minorenni e maggiorate, ma 
quella di garantire la sopravvi-
venza dell’attività di un tribunale 
che ora, senza D’Orazio, ormai 
partito per la Corte d’Appello 
dell’Aquila, è di nuovo alla para-
lisi. Il problema non è solo per 
la scorrettezza istituzionale della 
presunta intercessione, quanto 
culturale. Ai salvatori della pa-
tria questo Paese ha creduto fin 
troppo e troppo ha creduto, ai 
salvatori della patria, soprattut-
to questo territorio. Allora ben 
vengano le vie ufficiali: l’annun-
ciata richiesta di un trasferimen-
to d’ufficio e persino la minaccia 
di una denuncia per omissioni 
d’atti d’ufficio «perché questo 
tribunale – hanno detto gli av-
vocati – è in emergenza cronica 
da anni e anni e di qualcuno sarà 
pure la responsabilità». Certo c’è 
da dire che la partenza di D’Ora-
zio era nell’aria da tempo e che 
tutti, ordine compreso, avreb-
bero potuto muoversi in tempo 
per evitare l’ennesima paralisi. E 
invece si ricomincia da capo nel-
la battaglia di sopravvivenza. Ma 
questa volta, per favore, senza 
salvatori della patria. grizzly

Il salvatore 
della patria
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Fare compostaggio domestico è come 
preparare una bella torta o una pizza, 
dove gli ingredienti sono molteplici e 
si diversificano sostanzialmente in due 
macro categorie: materiali umidi e 
materiali secchi. Fra i materiali umidi 
troviamo bucce e scarti della frutta, or-
taggi, verdure, piccoli avanzi dei pasti 
giornalieri, sfalci d’erba, fiori recisi o 
appassiti, piante, gusci d’uova, fondi 
di caffè e bustine di tè esauste. In quel-
li secchi ci sono invece foglie, paglia, 
segature, trucioli, rametti delle potatu-
re, piccoli scarti legnosi, tovagliolini di 
carta usati per i pasti, cenere di legna 
naturale non trattata e pezzetti di carta 
di giornale non patinata. Questi sono 
gli ingredienti con cui fare compo-
staggio domestico. L’arte sta tutta nel 
saperli dosare nelle giuste proporzio-
ni, nel mescolarli insieme, in maniera 
tale da creare una massa più o meno 
omogenea che matura pian piano, 
impiegando 4-5 mesi in primavera-
estate e circa 7-8 in autunno-inverno 
per arrivare ad essere compost. Un’ar-
te il cui apprendimento è più semplice 
di ciò che si potrebbe pensare perché 
lo si trova tutto nell’esperienza diretta 
del “fare” sul campo, seguendo solo 
alcune buone regole:
•sminuzzare i materiali da inserire 
nella compostiera per accelerarne la 
decomposizione;
•mescolare insieme materiali umidi 
e secchi per creare l’equilibrio secco-
umido;
•arearli bene, rivoltandoli, oppure 
inserendo piccole potature più 
grandi per rendere la massa più 
porosa e favorire l’accesso di os-
sigeno al suo interno, che è vita-
le per i microorganismi ed evita 
cattivi odori;
•utilizzare compostiere e metodi 
che garantiscono sempre l’af-
flusso di ossigeno, con  fori di 
areazione e coperchi rimovibili;
•scegliere il giusto luogo, ad 
esempio sotto un albero, o co-
munque in un luogo non trop-

po assolato d’estate e non troppo om-
breggiato d’inverno, purché si tratti 
sempre di nudo terreno naturale;
•preparare il fondo della compostie-
ra con piccole potature per drenare i 
liquidi e permettere lo scambio con i 
batteri e i piccoli invertebrati presenti 
nel terreno che aiutano la decompo-
sizione.
Per quanto riguarda invece i materia-
li  non compostabili o da evitare,  fra 
questi ci sono:
•avanzi di pasta condita, carne e pe-
sce sia crudi che cotti in quantità ec-
cessive, perché possono causare catti-
vi odori e richiamare piccoli animali;
•vetro, ceramiche, plastiche, metalli, 
carta patinata, gomma, perché non 
sono biodegradabili;
•tessuti e pannolini, la cui origine è 
spesso sintetica;
•tutti gli altri materiali non previsti fra 
quelli compostabili. 
Nel caso in cui si verifichino alcuni 
problemi non bisogna mai scoraggiar-
si, perché questi  hanno una causa 
certa e si possono risolvere con poco 
e in pochissimo tempo. 
Di seguito ne vediamo alcuni casi con-
creti:
•presenza di cattivi odori: la com-
postiera o il metodo che si utilizza è 
troppo chiuso e non favorisce l’ossi-
genazione della massa al suo interno. 
è sufficiente fare dei fori in più sulla 
compostiera, rivoltare i materiali e ag-
giungere potature più grandi (4 cm di 
diametro e 5-6 cm di lunghezza), inse-

rendo materiale più secco come tova-
gliolini di carta, pezzetti di giornale o 
della cenere di legna;
•massa troppo umida o troppo sec-
ca: il rapporto fra azoto e carbonio 
(umido-secco) non è corretto. Nel 
primo caso basta aggiungere mate-
riale assorbente come tovagliolini di 
carta, cenere, foglie, ecc., nel secondo 
è sufficiente innaffiare la massa con 
dell’acqua;
•eccessiva presenza di moscerini: la 
causa è da addebitare ai materiali 
umidi appena inseriti. Per risolvere 
questo problema soprattutto estivo, 
basta rivoltarli insieme alla massa in 
decomposizione e coprire la sua som-
mità con uno strato di terreno o di ce-
nere di un paio di centimetri. 
La presenza dei lombrichi è invece 
spia di un’ottima qualità del compost 
che si sta formando ed è anzi auspica-
bile introdurne qualcuno di proposito, 
nel caso in cui lo si ritrovi nel terreno.
Questo è  il compostaggio domestico, 
i suoi materiali, i suoi trucchi,  la sua 
arte realizzativa e per attuare questa 
buona pratica è sufficiente avere a di-
sposizione un giardino, orto o terreno 
che sia ed utilizzare una compostiera 
o uno dei metodi alternativi come la 
cassa di compostaggio, il cilindro di 
rete metallica, il cumulo o la buca nel 
terreno. La natura ci espone le sue re-
gole, sta a noi seguirle. 
Oggi abbiamo parlato di materiali 
e  non di rifiuti: un piccolo passo in 
avanti, nella giusta direzione.

L’arte del 
compostaggio domestico
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Infissi in lega leggera

dal 1973 gli infissi di qualità

Finestre tradizionali e speciali
Legno - Alluminio
Persiane
Portoncini
Porte blindate
Verande
Vetrine
Facciate continue
Porte automatiche
Porte interne
Avvolgibili
Zanzariere
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